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Oggetto: REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI ADEGUAMENTO ED 
OTTIMIZZAZIONE DEL DEPURATORE DEL COMUNE DI PESCARA FINANZIATO 
CON FONDI C.I.P.E.. AUTORIZZAZIONE ALL'ESECUZIONE DEL PIANO DI 
CARATTERIZZAZIONE REDATTO AI SENSI DELL'ALLEGATO 2 ALLA PARTE IV 
DEL D.LGS. 152/2006 E SS. MM. E II. (C.D. TU AMBIENTE) 

Ufficio proponente: Servizio Geologia, Siti Contaminati, VAS e BB. AA. 

Settore proponente: Settore Ambiente e Verde 

Responsabile del Settore: Arch. Emilia Fino 

Numero del Registro settoriale delle determinazioni: 4 del 23/01/2020 
Numero del Registro generale delle determinazioni: 79 del 23/01/2020 

ATTO DI DETERMINAZIONE 
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 Premesso che:
- con decreto del Direttore Generale n.2 del 08.08.2019 è stata approvata la Microstruttura dell'Ente e le 

relative declaratorie; 
- con deliberazione di G.C. n.534 del 08.08.2019 si è preso atto della Microstruttura dell'Ente e le relative 

declaratorie; le competenze in materia di siti contaminati (suolo, sottosuolo e acque sotterranee) sono 
state ascritte al Servizio Geologia, Siti Contaminati, VAS e BB. AA., incardinato in questo Settore; 

- con Decreto Sindacale N° 39 del 13.09.2019 la sottoscritta è stata nominata Dirigente Responsabile del 
Settore organizzativo in intestazione ed in quanto tale dotata delle funzioni, poteri e prerogative proprie 
dei "Responsabili di servizio" come definiti dagli artt. 107 e 109 del D. Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267;

- a seguito del provvedimento dirigenziale prot. 180359 del 19.11.2018, rinnovato con determinazione 
dirigenziale n.1870 del 1.10.2019 il responsabile del Servizio Geologia, Siti Contaminati, VAS e BB.AA. 
è nominato responsabile del procedimento per procedure di competenza;

Considerata la fase procedurale ricostruita nella nota prot. n. 160032/2019 del 03-09-2019 con la quale è stata 
indetta e convocata la Conferenza di Servizi decisoria in forma simultanea e in modalità sincrona per il 
giorno 23 settembre 2019 per l'autorizzazione all'esecuzione del Piano di caratterizzazione trasmesso dalla 
Società A.C.A. S.p.A. con note del 16-08-2019 acquisite ai prot. n. 151854, 151858, 151860, 151862, 
151864;

Richiamate:
- la nota prot. n. 182916/2019 del 09-10-2019 con la quale è stato trasmesso il verbale della conferenza 

di cui sopra tenutasi in data 23 settembre 2019 durante la quale si è stabilito che:
1) il Piano di Caratterizzazione venga adeguato alle prescrizioni dettagliate e riportate in narrativa 

e riproposto quanto prima per la definitiva approvazione;
2) da mandato al Responsabile del procedimento di indire quanto prima una seduta dei lavori per 

discutere gli interventi di prevenzione e/o messa in sicurezza finalizzati a breve termine alla 
realizzazione del progetto di adeguamento del depuratore;

3) riconoscendone l'utilità ai fini dell'individuazione dei ruoli della procedura ambientale 
(proprietario, gestore e responsabile della contaminazione) da mandato al Responsabile del 
Procedimento di trasmettere ai rappresentanti degli Enti della C.d.S. la sentenza del Tribunale 
di Pescara Sez. Penale nel p.p. 2473/2019 RGNR in forma riservata;

- con nota prot. n. 185413/2019 del 15 ottobre 2019 è stata convocata, per il giorno mercoledì 16 ottobre 
2019, la seduta dei lavori di un tavolo tecnico per la valutazione degli interventi di prevenzione e/o 
messa in sicurezza finalizzati a breve termine alla realizzazione del progetto di adeguamento del 
depuratore;

- con nota mail del 27 novembre 2019 è stato convocato, per il giorno 2 dicembre 2019 un tavolo tecnico 
per valutare congiuntamente la proposta di piano di caratterizzazione e gli interventi di prevenzione 
proposti da ACA S.p.A., in recepimento dei lavori del precedente tavolo tecnico tenutosi c/o questo 
comune il 16 ottobre;

- nell'ambito di tali riunioni si è stabilito che:
1) la modalità di messa in sicurezza dei cumuli di residui di depurazione, per la sola parte 

ricadente all'interno delle aree di progetto, saranno effettuate da ACA S.p.A. mediante 
rimozione e successivo smaltimento;

2) il Piano di Caratterizzazione, correttamente adeguato e ritrasmesso dalla società ACA, sarà 
approvato dalla C.d.S. convocata in forma simultanea ed in modalità asincrona;

Viste:
- la documentazione acquisita al protocollo n. 218872/2019 del 10 dicembre 2019 riguardante 

l'aggiornamento del Piano di Caratterizzazione e della proposta di MIPRE alle decisioni della 
Conferenza dei Servizi del 23-09-2019 e ai successivi tavoli tecnici del 16 ottobre 2019 e 02 dicembre 
2019;

- la propria nota prot. 5792/2020 del 13/01/2020 con la quale, al fine autorizzare l'esecuzione del Piano di 
Caratterizzazione proposto ai sensi dell'Allegato 2 alla Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii. (c.d. 
TU Ambiente) e per effettuare un esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti nel procedimento, 
si è ritenuto opportuno procedere all'indizione della conferenza decisoria in forma semplificata ed in 
modalità asincrona, ai sensi art. 14, comma 2, della Legge n. 241/1990 e ss. mm. e ii., coinvolgendo gli 
Enti di seguito elencati:

- Regione ABRUZZO - Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche Ambientali 
Servizio Gestione Rifiuti;
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- Provincia di PESCARA - Corpo di Polizia Provinciale;
- A.R.T.A. Abruzzo – distretto Provinciale di Chieti;
- ASL di Pescara - Servizio Igiene Epidemiologia e Sanità Pubblica.

Considerato che:
- oggetto dei lavori della Conferenza dei Servizi è l'autorizzazione all'esecuzione del Piano di 

Caratterizzazione redatto ai sensi dell'Allegato 2 alla Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii. (c.d. 
TU Ambiente) ed alle attività di MIPRE descritte nel documento redatto dall'ing. Lorenzo Livello 
(direttore Tecnico dell'ACA S.p.A.) e denominato “AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI 
CARATTERIZZAZIONE E DELLA PROPOSTA DI MIPRE NELL'AREA DI COMPETENZA DEL 
PERMESSO DI COSTRUIRE CON I RELATIVI ALLEGATI";

- il termine entro il quale le Amministrazioni coinvolte avrebbero dovuto rendere le proprie determinazioni 
relative alla decisione oggetto della Conferenza è decorso il 20-01-2020;

- entro tale data, con nota del Distretto Provinciale di Chieti di ARTA ABRUZZO, acquisita al prot. 
9019/2020 del 17-01-2020 di questo Ente, il Dirigente ARTA, coerentemente alla dettagliata relazione 
tecnica dell'U.O. competente ritiene <<il piano di indagine approvabile alle condizioni sopra indicate. Tutti i 
rifiuti presenti (fanghi di depurazione e varie tipologie) dovranno essere rimossi e gestiti ai sensi di legge.>>

- con nota del Servizio Gestione Rifiuti - Ufficio Bonifiche - della Regione ABRUZZO, acquisita al prot. 
10261/2020 del 21-01-2020 di questo Ente, il Dirigente esprime <<  PARERE FAVOREVOLE  al PdCa 
presentato, fermo restando che la gestione dei cumuli di rifiuti non interessati dagli interventi di ACA Spa, per 
mancanza della necessaria copertura economica, si invita il Comune di Pescara, in qualità di proprietario delle 
aree, a predisporre ed inviare a questo Servizio un cronoprogramma di rimozione dei restanti cumuli di rifiuti 
(EER 190805), comprensivo delle attività necessarie per il ripristino ambientale del sito>>

- con nota del Corpo di Polizia Provinciale  della Provincia di Pescara, acquisita al prot. 9513/2020 del 
20-01-2020 di questo Ente, il Comandante esprime <<parere favorevole alla richiesta contenuta inoggetto, 
condizionato al parere tecnico dell’Arta>>

- l'ufficio Asl, regolarmente convocato, non ha trasmesso alcuna determinazione relativa alla decisione 
oggetto della conferenza;

- ai sensi dell'art. 14bis commi 3, 4, 5 e 7 della Legge 241/1990 le determinazioni delle amministrazioni 
coinvolte devono essere formulate in termini di assenso o dissenso congruamente motivato e dovranno 
indicare, ove possibile, le modifiche eventualmente necessarie ai fini dell’assenso. Le prescrizioni o 
condizioni eventualmente indicate ai fini dell'assenso o del superamento del dissenso devono essere 
espresse in modo chiaro e analitico specificando se sono relative a un vincolo derivante da una 
disposizione normativa o da un atto amministrativo generale ovvero discrezionalmente apposte per la 
migliore tutela dell'interesse pubblico (comma 3);

- la mancata comunicazione della determinazione di cui sopra entro tale termine, ovvero la 
comunicazione di una determinazione priva dei requisiti indicati, equivalgono ad assenso senza 
condizioni. 

- avendo acquisito atti di assenso espliciti e impliciti, il piano di caratterizzazione proposto può essere 
direttamente autorizzato senza la necessità di apportare ulteriori modifiche;

Visti:
- Il D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii.;
- La L.R. n. 45 del 19 dicembre 2007 e ss.mm.ii.;
- La Delibera di Giunta Regionale n. 257 del 19 marzo 2007;
- La Legge 241/1990 e ss. mm. e ii.;

Ritenuto che l'istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e la 
correttezza di quest'ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l'art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

Considerato che i firmatari del presente atto dichiarano l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6-bis della legge n. 241/1990 e dell’art. 7 del Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, emanato con DPR n. 62/2013;

DETERMINA

1. la conclusione positiva dei lavori della Conferenza dei Servizi Decisoria ai sensi dell'art. 14-bis, 
comma 5 della Legge n. 241/1990 e ss. mm. e ii. indetta e svolta in forma semplificata e in modalità 
asincrona e l'approvazione, ai sensi dell'art. 242, comma 3 e dell'allegato 2 alla parte quarta del TU Ambiente, 
del Piano di Caratterizzazione  e delle  attività di MIPRE descritte nel documento redatto dall'ing. 
Lorenzo Livello (direttore Tecnico dell'ACA S.p.A.) e denominato “AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI 
CARATTERIZZAZIONE E DELLA PROPOSTA DI MIPRE NELL'AREA DI COMPETENZA DEL 
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PERMESSO DI COSTRUIRE CON I RELATIVI ALLEGATI" da effettuarsi sul sito di proprietà 
Comunale interessato dagli interventi di adeguamento ed ottimizzazione del depuratore del 
Comune di Pescara finanziato con fondi C.I.P.E.;

2. di adottare, ai sensi dell'art. 14-quater, comma 1 della L.241/90 e ss.mm. e ii., i risultati dei lavori della 
Conferenza di Servizi;

3. di specificare che, ai sensi dell'art. 14-quater, comma 1 e 3 della L.241/90 e ss.mm. e ii.:
- il presente atto sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di 

competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi pubblici interessati, resi in senso 
favorevole senza condizioni in sede di Conferenza dei Servizi, anche nella forma del silenzio 
assenso, così come stabilito all'art. 14 bis, comma 4 della L.241/90;

- per gli effetti dell'art. 14-quater, comma 3 della L.241/90 e ss.mm. e ii., la presente 
determinazione è immediatamente efficace;

- i pareri pervenuti degli uffici competenti di Regione, Provincia e ARTA richiamati sono parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento

4. di stabilire che le date delle operazioni di caratterizzazione dovranno essere preventivamente 
concordate con ARTA, quindi comunicate agli enti coinvolti almeno sette giorni prima, ed eseguite nel 
rispetto delle seguenti prescrizioni:

- l'inizio delle indagini, che dovranno rispettare il cronoprogramma di progetto, non può protrarsi 
oltre 45 giorni dalla ricezione del presente atto e deve essere preceduto da comunicazione a 
questo Settore, conforme ai contenuti della modulistica unificata edilizia approvata dalla 
Regione Abruzzo, predisposta dallo SUE di questo comune;

- alla comunicazione di inizio lavori di cui al punto precedente dovrà essere allegata la 
documentazione relativa alla sicurezza del cantiere e dei lavoratori di cui al Decreto Legislativo 
n. 81 del 09 aprile 2008 e ss. mm. e ii;

- le carote estratte in fase di sondaggio, i terreni escavati e le acque emunte devono essere 
trattate come rifiuti, nel rispetto delle procedure di legge vigenti

5. durante la realizzazione delle operazioni si dovrà:
- evitare di ingombrare le vie e gli spazi pubblici adiacenti l’area interessata ai lavori ed adottare 

tutte le cautele atte a rimuovere ogni pericolo di danno a persone o cose;
- delimitare il luogo destinato alla esecuzione dei lavori con apposita recinzione lungo i lati 

prospicienti vie, aree e spazi pubblici;
- munire le recinzioni di cui al punto precedente con lanterne a luci rosse da mantenersi accese 

dal tramonto al levar del sole secondo l’intero orario della pubblica illuminazione stradale ed 
imbiancare gli angoli salienti delle recinzioni stesse, a tutta altezza;

- ottenere apposita autorizzazione comunale per eventuali occupazioni di aree e spazi pubblici da 
restituire, a lavoro ultimato od anche prima su richiesta della Amministrazione Comunale, allo 
stato originario;

- ottenere apposita autorizzazione comunale per eventuali interventi su suolo pubblico;
- corrispondere speciali tasse ed imposte che risultassero applicabili a norma delle vigenti 

disposizioni locali;
- non apportare modifiche di qualsiasi genere al progetto allegato senza preventiva 

autorizzazione degli Enti Preposti;
- collocare, prima dell’inizio dei lavori ed all’esterno del cantiere, ben visibile al pubblico, apposita 

tabella con indicazione della Ditta Autorizzata, del Progettista e del Direttore dei Lavori;
- verificare, prima dell'inizio delle operazioni di scavo e con le aziende erogatrici dei pubblici 

servizi, eventuali interferenze con impianti e/o linee interrate preesistenti.

6. di specificare che la presente determinazione è immediatamente efficace;

7. di attestare:
- la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis 

del D.Lgs. 267/2000;
- l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6-bis della 

legge n. 241/1990 e dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, emanato con 
DPR n. 62/2013 per i soggetti firmatari del presente provvedimento;
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8. di precisare che:
- la presente determinazione non comporta impegno di spesa o accertamento di entrata, né riflessi 

diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente.
- la presente autorizzazione viene rilasciata fatti salvi i diritti dei TERZI e con l’obbligo della piena 

osservanza di tutte le disposizioni di Leggi, di Regolamenti Comunali e di ogni altra disposizione di 
Legge o di regolamenti vigenti in materia.

9. di trasmettere copia della presente alle Amministrazioni coinvolte nel procedimento, alle società ACA 
S.p.A:, c/o i loro rispettivi indirizzi di PEC;

10. di pubblicare il presente atto, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione 
amministrativa, presso l’Albo Pretorio online della Città di Pescara per 90 giorni consecutivi e, 
unitamente all'elaborato approvato, nella sezione Amministrazione Trasparente/Informazioni ambientali 
dell’Ente ovvero sul sito internet ufficiale dedicato "ambiente.comune.pescara.it", in quanto le stesse 
sono considerate informazioni ambientali con l'accezione di cui all'art. 40, comma 2 del D.Lgs. 
n.33/2013;

11. di specificare, come previsto dall’art. 3, comma 4, della legge n. 241/1990 che contro il presente 
provvedimento può essere presentato ricorso al T.A.R. entro 30 gg o Ricorso Straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 gg dalla ricezione della nota PEC di notifica e a tal fine informa 
che gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso il Servizio GEOLOGIA SITI CONTAMINATI, 
VAS E BB. AA., accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti 
previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti amministrativi

Edgardo Scurti in qualità di Responsabile del Procedimento, attesta la regolarità del procedimento svolto e la correttezza 
per i profili di propria competenza della determinazione di cui si propone l'adozione ai sensi dell'art. 6 della Legge 241/90.

 IL DIRIGENTE 
 FINO EMILIA 

 (atto sottoscritto digitalmente) 


